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Art. 1 Finalità, definizioni e campo di applicazione  
 
1. II presente Regolamento disciplina le modalità di occupazione del suolo pubblico o del 

suolo privato gravato da servitù di uso pubblico o del suolo privato non gravato da 
servitù di uso pubblico effettuate con strutture esterne (dehors) per la 
somministrazione e/o il consumo sul posto di alimenti e bevande, assicurando il minore 
impatto, anche visivo, sui luoghi e la salvaguardia del decoro urbano nel rispetto dei 
principi di sicurezza, igienico sanitari e di accessibilità universale dell’ambiente urbano. 
I dehors sono rigorosamente destinati ad un uso limitato nel tempo e volti a soddisfare 
le esigenze delle attività commerciali nell’arco temporale della loro durata.  

 
2. Le strutture esterne, anche stagionali o temporanee, realizzate su suolo privato non 

gravato da servitù di uso pubblico sono regolate dalle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia (D.P.R. 380/2001, L.R. 15/2013, Piano Urbanistico 
Generale, Regolamento Edilizio e normativa di settore incidente in materia edilizia) e 
dall’art. 6 del presente regolamento.  

 
3. Le strutture esterne con tipologia tipo C superiori ai 50 mq e le tipologie “a padiglione” 

(tipo D) come definite al successivo art. 2, sia su suolo pubblico o gravato da servitù 
d’uso pubblico, sia su suolo privato non gravato da servitù di uso pubblico, si 
configurano in ogni caso come manufatti edilizi e necessitano di apposito titolo 
abilitativo ai sensi della normativa vigente in materia di edilizia oltre che, se collocate 
su suolo pubblico o gravato da servitù d’uso pubblico, di relativa concessione di 
occupazione di suolo pubblico. 

 
4. Definizioni:  

 
a) per "dehors" si intende l'allestimento degli spazi all'aperto attrezzati per il 

consumo di alimenti e bevande annessi ad un locale di pubblico esercizio di 
somministrazione e/o di consumo sul posto di alimenti e bevande, mediante un 
insieme di elementi posti in modo funzionale ed armonico sul suolo, senza 
delimitazioni, o con delimitazioni che creano un ambiente circoscritto anche su 
pedana (costituito da elementi singoli o aggregati, mobili, smontabili e facilmente 
rimovibili, non collegati al terreno in modo permanente;  

 
b) per “somministrazione di alimenti e bevande” si intende la vendita per il consumo 

sul posto in tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti in locali o superfici 
aperte al pubblico attrezzati a tal fine;  

 
c) per “consumo sul posto” si intende il consumo dei prodotti oggetto di produzione 

e/o vendita nei locali dell’esercizio o in superficie aperte al pubblico attrezzati a 
tal fine, con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione;  

 
d) per “area in prossimità all’esercizio” deve intendersi l'area pubblica o di uso 

pubblico prospiciente le vetrine su strada o sotto il portico. In assenza di vetrine 
e in casi specifici e limitati, per area in prossimità può essere intesa l'area 
pubblica o di uso pubblico prospiciente la facciata su cui insiste il locale. Tale 
area è normalmente delimitata dal prolungamento degli assi di mezzeria dei muri 
perimetrali del locale in cui ha sede il pubblico esercizio e/o attività di consumo 
sul posto, secondo lo schema di seguito riportato. 
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e) Ai fini e per gli effetti del presente regolamento, relativamente alla temporalità i 
dehors si considerano due tipologie: “Dehors stagionale” e “Dehors continuativi”. 
Nel primo caso il periodo di occupazione è all’interno dell’anno civile (es. da 
marzo ad ottobre, da aprile a novembre, ecc..) nel secondo caso invece è dalla 
data di rilascio della concessione fino alla scadenza indicata nella stessa anche 
maggiore di un anno 
 

 
 
5. Ai fini del presente regolamento il territorio comunale viene suddiviso in AREE (si veda 

l’Allegato A): 
 

AREA A - Centro Storico (solo capoluogo) come individuato nello strumento urbanistico 
generale (PUG) 
 
AREA B - Territorio: la parte restante del territorio comunale  
 
Sono inoltre riportate nell'Allegato A) anche le Aree soggette a vincolo di bene culturale 
ai sensi del D.Lgs 42/2004 (parte II) come individuate nello Strumento urbanistico generale 
(PUG) e/o negli appositi provvedimenti di tutela e presenti nei pressi del Centro Storico; per 
altre aree si dovrà fare riferimento alla tavola VT2 del PUG. Per le aree soggette a vincolo 
di bene paesaggistico ai sensi del D.Lgs 42/2004 (parte III) si rinvia alla tavola dei vincoli 
VT3 del piano urbanistico generale  (PUG).  
 
Art. 2 Tipologie di dehors e ammissibilità nelle diverse AREE  
 
1. In relazione alle attrezzature impiegate ed al relativo impatto sullo spazio pubblico, si 

individuano 4 tipologie standard di dehors:  
 

● tipo A: allestimento costituito al massimo da tavoli, sedute, ombrelloni o tende, 
elementi riscaldanti e corpi illuminanti ed elementi di delimitazione laterali di cui 
all’allegato B, lettera d); 
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● tipo B: allestimento di tipo A con aggiunta al massimo di pedana e elementi di
delimitazione laterali quali ad esempio balaustra o pannelli autoportanti a
superficie ampiamente trasparente;

● tipo C: allestimento di tipo B insieme a strutture autoportanti (tipo gazebo e tipo
pergola), copertura con tende o tessuti, con possibilità di chiusura laterale con
telo ampiamente trasparente stagionale o mediante elementi di delimitazione
laterali di cui all'Allegato B lett. d;

● tipo D: allestimento di tipo A con struttura a padiglione, autoportante, anche
parzialmente, chiusa con elementi trasparenti rigidi, coperta con elementi rigidi.

2. I dehors di tipo A, B e C sono ammessi in tutto il territorio comunale (AREA A e B), i
dehors di tipo D sono ammessi solo in AREA B. Nell’Allegato B al presente
Regolamento sono definiti gli elementi compositivi dei dehors, i materiali da impiegare,
le forme ed i colori ammessi nelle differenti AREE del territorio comunale.

3. Sugli elementi di delimitazione laterale, nell’osservanza dei Regolamenti impianti
pubblicitari e canone unico patrimoniale, è possibile riportare il nome o il logo
dell’esercizio, secondo le modalità individuate in Allegato B lettera d).

4. Possono, inoltre, essere autorizzate altre combinazioni non standard di dehors ai sensi
di quanto previsto all'art. 4 del presente Regolamento (progetti speciali).

Art. 3 Requisiti per la realizzazione dei dehors 

1. L’allestimento dei dehors deve rispettare i requisiti di cui al comma 3 e seguenti,
nonché le specifiche su materiali, colori, tipi ammessi nell'Allegato B in relazione alle
AREE di cui all'art. 1 c. 5. Sono fatte salve le disposizioni dettate per specifiche aree
del territorio comunale di cui all’art. 5.

2. Nel caso in cui l'allestimento dei dehors avvenga su beni vincolati ai sensi della Parte
II del D.Lgs n.42/2004 (Aree soggette a vincolo di bene culturale come individuate
nell’Allegato A) le disposizioni di cui all’Allegato B costituiscono riferimento di massima
ed il rilascio della concessione all'occupazione di suolo pubblico sarà subordinato alla
previa autorizzazione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la
Città metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara,
secondo il disposto degli art.li 21 e 106 del decreto medesimo. Analogamente, per
quanto riguarda i dehors di tipo C e D ricadenti all’interno di beni paesaggistici (Parte
III del D.Lgs n. 42/2004), le disposizioni di cui all’Allegato B costituiscono riferimento
di massima e gli stessi sono autorizzati ai sensi dell’art. 146 del Codice e D.P.R. 13
febbraio 2017, n. 31 (punto B26). Le tipologie A e B rientrano nell'Allegato A del D.P.R.
13 febbraio 2017, n. 31, punto A17, pertanto sono escluse dall’autorizzazione
paesaggistica.

3. Requisiti igienico-sanitari, estetici, strutturali e di sicurezza.

3.1. La progettazione dei dehors ha come criterio base la permeabilità visiva. Deve 
presentare omogeneità compositiva e non precludere la percezione visiva 
dell’intorno da parte di un soggetto pedone.  

3.2. Tutti gli arredi, gli elementi di delimitazione e le strutture che compongono e/o 
delimitano i dehors devono essere smontabili e facilmente rimovibili, non devono 
pertanto prevedere alcun tipo di scavo, alcuna infissione al suolo con opere 
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murarie o cementizie, ma eventuali fissaggi realizzati mediante bullonature, viti o 
chiodi, e debbono essere realizzati con materiali ignifughi non deperibili e 
resistenti agli agenti atmosferici, ed essere tali da garantire il rispetto dell’idoneità 
igienico sanitaria. Tale disposizione si applica per le aree non vincolate e/o in 
assenza di pavimentazioni di pregio, previo parere degli enti competenti. 
Nel caso di pavimentazioni di pregio (ovvero in pietra di qualunque formato e 
finitura, in laterizio e comunque in qualsiasi altro materiale diverso dal 
conglomerato bituminoso o cementizio grezzo) è fatto divieto di eseguire 
qualsiasi tipo di scavo, opera muraria, tassellatura e chiodatura al suolo. Le parti 
in elevazione delle strutture autoportanti (tipo gazebo e pergola di cui 
all’allestimento tipo C e D) potranno essere vincolate alla pedana.  

3.3. Dovrà essere garantita la sicurezza d’uso degli spazi del dehors, nonché degli 
spazi di accesso e uscita, il rispetto delle norme specifiche di settore in merito 
alla prevenzione incendi e sfollamento dei locali in caso di emergenza, nonché il 
rispetto delle norme antinfortunistiche abbattimento delle barriere architettoniche 
e dei rapporti aero illuminanti. 

3.4. Il dehors non può surrogare i requisiti strutturali obbligatori per il locale di pubblico 
esercizio o per l’attività di somministrazione alimenti e bevande e/o consumo sul 
posto.  

3.5 I dehors non possono disporre di allacciamenti esclusivi relativi a luce, gas e 
acqua da parte degli enti erogatori. Eventuali estendimenti degli impianti 
dovranno essere certificati. Per l’installazione di luminarie o altri dispositivi di 
illuminazione acquistati presso esercizi commerciali è richiesta dichiarazione di 
assunzione di responsabilità da parte dell’esercente. 

4. Requisiti spaziali

4.1. L’occupazione di suolo per i dehors tipo A, B e C deve essere realizzata di norma 
davanti all’esercizio (area di prossimità all’esercizio di cui all’art.1); ove lo stato dei 
luoghi lo consenta, l’occupazione può essere realizzata o può estendersi anche in 
spazi non prospicienti all’esercizio: in tal caso dovrà essere prodotto l’assenso 
scritto dei proprietari dei locali adiacenti l’esercizio e prospicienti le occupazioni (in 
ogni caso sono fatti salvi i diritti di terzi). 

4.2. Qualora gli spazi siano antistanti ai locali di altre attività economiche o ad ingressi 
residenziali, l’occupazione potrà avvenire garantendo comunque un corridoio 
liberamente fruibile di almeno ml. 2,00 dall’accesso ai locali e dalle vetrine per 
l’esposizione di merce, riducibile ad un minimo di 1,50 m solo con espresso 
assenso scritto da parte dei proprietari dei locali adiacenti l’esercizio e prospicienti 
le occupazioni, valido per tutto il periodo di tempo della richiesta di occupazione 
di suolo pubblico (sono fatti salvi i diritti di terzi).  

4.3. La collocazione del dehors può essere in ogni caso soggetta a spostamento anche 
in spazi non prospicienti all’esercizio per esigenze di interesse pubblico. 

5. Requisiti per garantire la circolazione di pedoni, cicli e veicoli e accessibilità
universale
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5.1. L’occupazione effettuata in adiacenza all’attività sui marciapiedi o sotto i portici 
deve mantenere liberi da qualsiasi impedimento gli spazi necessari alla 
circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria, 
e comunque garantire un’adeguata percorrenza nel rispetto delle normative del 
Codice della Strada (art.20, c.3, D.Lgs. 285/1992) e delle disposizioni in materia 
di abbattimento delle barriere architettoniche; detti spazi non potranno mai 
essere inferiori a ml. 1,50.  

5.2. Nella medesima strada, piazza, parcheggio, area verde, marciapiede o portico 
deve essere sempre garantita una distanza tra un dehors e un altro di almeno 
ml. 1,50; l'Amministrazione comunale può ridurre o modificare le aree di 
occupazione precedentemente concesse in caso di nuova apertura di pubblico 
esercizio al fine di garantire le distanze minime previste tra dehors.  

5.3. Fermo restando il rispetto del Codice della Strada, in caso di occupazione sulla 
sede stradale, la profondità dell’occupazione, comprensiva degli elementi di 
delimitazione e della proiezione al suolo delle eventuali sporgenze, deve 
rispettare i vincoli viabilistici, pedonali, ciclabili, e veicolari.  

5.4. Nelle strade e nelle aree pubbliche o di uso pubblico, sia percorse da veicoli che 
pedonali, è consentita l’installazione di dehors, purché rimanga uno spazio 
sufficiente per il transito dei veicoli adibiti a servizi di polizia e di soccorso, non 
inferiore a 3,50 metri di larghezza, nonché per il transito sicuro dei pedoni, delle 
persone con disabilità e delle biciclette. Nel caso di impiego di cavi elettrici 
sospesi l’altezza da terra deve essere mantenuta pari a minimo 3,00 metri, tranne 
condizioni particolari nelle quali potrà essere prescritta una misura maggiore per 
necessità viabilistiche  

5.5. Nelle strade e nelle aree percorse da veicoli, le occupazioni da parte dei dehors 
non possono interferire con passi carrabili e intersezioni e relativi spazi di 
manovra, nonché con gli spazi dedicati alla circolazione dei velocipedi (piste e 
corsie ciclabili). In prossimità di intersezioni viarie i dehors non devono essere di 
ostacolo alla visuale di sicurezza. Limitatamente all'AREA A, Centro Storico il 
numero massimo di posti auto occupabili con dehors è stabilito in quattro.  

5.6. Dovrà sempre essere garantita la conformità alla normativa sull’abbattimento delle 
barriere architettoniche e l’accessibilità alle persone con disabilità. 

5.7 Gli elementi di delimitazione laterali devono essere muniti di idonei sistemi 
rifrangenti 

6. Requisiti acustici

6.1. Il rumore immesso in ambiente dall’insieme delle sorgenti di rumore presenti 
nel/nei dehors (avventori, diffusioni musicali, ecc.) dovrà rispettare i limiti assoluti 
e differenziali, diurni e notturni, prescritti dalla vigente normativa in materia di 
inquinamento acustico. 

6.2. La verifica preventiva del rispetto dei limiti è a carico del concessionario/avente 
titolo. 
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6.3 Non è soggetta ad autorizzazione l'installazione amovibile, esterna ai locali, 
purché inserita all’interno dei dehors che insistono su area pubblica o privata ad 
uso pubblico, di elementi comunicativi quali leggii portamenù. La loro 
collocazione non dovrà generare impedimenti alla circolazione dei pedoni e delle 
persone con limitata o impedita capacità motoria e dovranno essere 
quotidianamente rimossi alla chiusura dell’esercizio. 

Art. 4 Progetti speciali 

1. Su istanza dei soggetti interessati, con deliberazione della Giunta comunale potranno
essere approvati ai fini della valorizzazione commerciale e turistica e di promozione
della città, specifici progetti coordinati di arredo urbano, che interessino determinate
aree o edifici, qualora ritenuti di significativo interesse pubblico. Si considerano
iniziative di interesse pubblico quelle che promuovono le eccellenze del territorio,
l'aumento dell'attrattività e la frequentazione del Centro storico o di altre zone della
Città a beneficio di cittadini e turisti.

2. Di norma, i progetti presentati ai sensi del presente articolo saranno valutati dalla
Giunta Comunale entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza completa di tutti i suoi
elementi.

3. Il procedimento di rilascio del titolo legittimante l'occupazione di suolo pubblico sarà
avviato solo a seguito dell'approvazione, da parte della Giunta Comunale, del progetto
presentato ai sensi del precedente comma 2 e si concluderà entro il termine previsto
per la conclusione del procedimento di tipo ordinario.

4. Il rilascio del titolo sarà condizionato all'osservanza delle prescrizioni impartite dalla
Giunta comunale, fatte salve le autorizzazioni previste dagli art.li 21 e 106 del D.Lgs
42/2004, qualora previste.

Art. 5 Disposizioni specifiche per determinate aree 

1. Nelle aree caratterizzate da un'elevata densità e vicinanza di pubblici esercizi in
rapporto all’intera area considerata, al fine di contemperare sia le esigenze degli
esercizi insediati che quelle di vivibilità, socialità, decoro, igiene e tutela
dall’inquinamento acustico, di cittadini e residenti, si demanda alla Giunta
l’individuazione e la definizione degli spazi massimi occupabili dal singolo pubblico
esercizio che insiste sull’area, con facoltà di modificare, sempre con atto di Giunta, tali
spazi in funzione delle dinamiche commerciali dell’area stessa (apertura di nuovi
esercizi, chiusura di esercizi esistenti). La Giunta, nello stabilire gli spazi massimi
occupabili dal singolo esercizio in tali aree, dovrà, in ogni caso, tenere conto dei
seguenti criteri:

a) gli spazi occupati dai dehors e la loro configurazione/conformazione non dovrà
determinare difficoltà alcuna sia alla circolazione pedonale dei residenti e dei
cittadini che intendono usufruire degli spazi liberi, sia all’accesso e alla
circolazione dei mezzi di soccorso;

b) per quanto riguarda i requisiti acustici disciplinati dall’art. 3 comma 6 punto. 6.1,
la Giunta, area per area, potrà prevedere, in via sperimentale e in relazione ad
obiettivi di progressivo risanamento acustico delle aree interessate o di
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promozione/valorizzazione di aree da riqualificare, una deroga ai limiti della 
classe acustica di riferimento. 

La deroga, in ogni caso:  

● dovrà essere a carattere temporaneo e stagionale (ad es. dal ____ al ____);
● potrà essere reiterabile di anno in anno con specifico atto motivato in relazione

al raggiungimento degli obiettivi di risanamento/promozione che hanno
motivato la deroga iniziale;

● potrà riguardare esclusivamente i limiti assoluti notturni di zona (equiparabili, al
massimo, a quelli diurni) e i limiti differenziali diurni e notturni.

La deroga non potrà essere reiterata qualora ARPAE, a seguito di 
segnalazioni/accertamenti, evidenzi la necessità di garantire, in ogni condizione 
d’esercizio dei dehors presenti in una determinata area, il rispetto dei limiti di zona 
(assoluti e differenziali, diurni e notturni).  

La verifica preventiva del rispetto dei limiti è a carico dei concessionari/aventi titolo. 

Art. 6 Dehors su area privata 

1. I dehors su area privata di cui agli artt. 1 e 2, devono essere installati garantendo la
maggiore attiguità possibile all'esercizio e devono essere utilizzati esclusivamente per
l’accoglienza dei clienti: sono qualificati come attività edilizia libera o soggetta a
comunicazione o a titolo abilitativo in relazione alle caratteristiche strutturali ed alle
dimensioni degli stessi, come stabilito dalle vigenti disposizioni in materia edilizia. In
via esemplificativa i dehors di tipo A, B e C (quest’ultimi nei casi stabiliti dal
Regolamento Edilizio) si qualificano come attività edilizia libera; i dehors di tipo C (ove
ai sensi del Regolamento edilizio non si configurino come attività edilizia libera) e D
sono soggetti a titolo abilitativo e, se di durata inferiore a 180 gg, a comunicazione di
cui all’art. 7, comma 1, lett. g) della L.R. 15/2013.

2. L’installazione di dehors che si configuri come attività di edilizia soggetta a
comunicazione o a titolo abilitativo sarà soggetta alla presentazione della relativa
pratica tramite sistema o piattaforma telematica.

3. Per i dehors di tipo C a servizio di attività di somministrazione alimenti e
bevande/consumo sul posto e ove sia dimostrata l’impossibilità di montaggio a tetto di
edifici, è ammessa l’installazione di pannelli fotovoltaici strumentali all’attività stessa
sulla struttura del dehors purché tra loro distanziati al fine di consentire la permeabilità
alla pioggia e, nella parte sottostante la struttura, venga comunque apposta una tenda
in materiale resistente a calore e luce solare, ad adeguata distanza ai fini della
ventilazione.

4. L’installazione di dehors di tipo C di superficie superiore ai 50 mq o di tipo D in aree
private di pertinenza di edifici di valore storico-architettonico o di valore storico-
testimoniale ai sensi del vigente Regolamento Edilizio necessita dell’acquisizione del
parere favorevole della Commissione per la Qualità Architettonica e per il Paesaggio
(CQAP) nell’ambito dell’istruttoria dei relativi titoli abilitativi edilizi.

5. Per i requisiti planimetrici e distanze dai confini si rimanda alle disposizioni specifiche
del Piano Urbanistico Generale (PUG) e/o del Regolamento Edilizio.
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6. Per i dehors su area privata, si applicano le disposizioni di cui all'art.22 (commi 8, 9 e
10) del presente regolamento. In caso di dehors esistenti, e se prospicienti e visibili da
un'area pubblica o di uso pubblico si applicano anche le disposizioni, ove conferenti,
di cui agli artt. 2, 3, 9, 19 e l’Allegato B del presente regolamento.

7. Per i dehors su area privata, in caso di interferenze con alberature pubbliche e/o
private, si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 del Regolamento d’uso e tutela del
verde pubblico e privato approvato con D.C.C. n. 6 del 29/02/2024

Art. 7 Lavori nel sito o nel sottosuolo del sito dei “dehors” su area pubblica o di uso 
pubblico  

1. Il suolo deve essere lasciato libero da tutti gli arredi con rimozione a carico degli
esercenti nei seguenti casi:

a) ogni qualvolta nella località interessata debbano effettuarsi lavori per esecuzione
di opere di pubblico interesse, manutenzione delle proprietà comunali, comprese
le alberature e aiuole pubbliche, interventi di Enti erogatori di servizi. In tal caso
l’Ente o il soggetto interessato provvederà a comunicare almeno 15 gg. prima
dell’inizio lavori all’esercente, la data in cui il suolo dovrà essere reso libero.

b) per l’effettuazione di lavori di pronto intervento che necessitino della rimozione
immediata degli arredi, la comunicazione alla parte può aversi in forma urgente.
Nel caso in cui non fosse possibile la comunicazione in forma urgente (chiusura
esercizio) e l’Ente competente all’attività di pronto intervento fosse costretto a
rimuovere le strutture, gli eventuali costi dell’intervento di ripristino delle strutture
devono essere ripartiti secondo le regole del codice civile.

c) Nel caso di interventi da parte di mezzi di soccorso e/o antincendio gli eventuali
danni subiti per cause di rimozione forzosa non potranno essere oggetto di
richiesta di risarcimento.

Art. 8 Danni arrecati al suolo pubblico dagli elementi del dehors 

1. Qualsiasi danno arrecato ai cittadini ed al suolo pubblico dagli elementi esposti o dalla
strumentazione in uso deve essere risarcito dagli esercenti.

2. Per danni arrecati alla pavimentazione o area di installazione del Dehors, al portico,
alle alberature o aiuole pubbliche o altri beni di proprietà pubblica o di uso pubblico, il
settore comunale competente provvederà oltre ad applicare la sanzione pecuniaria di
cui all’art. 19 comma 1 del presente regolamento e la sanzione accessoria del ripristino
dello stato dei luoghi, a calcolare il valore del danno subito ai fini di richiedere il
risarcimento per l’eventuale mancato ripristino.

Art. 9 Manutenzione degli elementi dei dehors 

1. Tutte le componenti degli elementi costitutivi dei dehors devono essere mantenute
sempre in ordine, pulite e funzionali, così come il suolo pubblico dato in concessione
deve essere mantenuto in perfetto stato igienico-sanitario, di sicurezza, di decoro e
non deve essere adibito ad uso improprio.
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2. É fatto obbligo ai titolari di concessione di occupazione di suolo pubblico di mantenere
i manufatti sempre in perfetta efficienza tecnico-estetica, tali da non determinare
situazioni di evidente degrado.

3. Gli arredi e le strutture che compongono i dehors non possono costituire elemento di
degrado nelle ore di inutilizzo. All’orario stabilito con ordinanza sindacale gli elementi
collocati nei dehors di tipo A (tavolini e sedute) devono essere riposti all’interno
dell’esercizio se dotato di adeguati spazi, ovvero resi inutilizzabili mediante sistemi
idonei tali da impedire l’utilizzo improprio da parte di terzi.

4. Gli ombrelloni possono essere mantenuti all'esterno, ma le capotte devono essere
chiuse e le basi non devono costituire un pericolo; nel caso in cui l'ombrellone venga
rimosso è necessario rimuovere anche la base dello stesso. Il soggetto concessionario
dovrà provvedere, a propria cura e spese, ad adottare ogni misura finalizzata a
garantire idonee condizioni di garanzia della pubblica incolumità.
Le tende a sbraccio, ove presenti, devono essere chiuse al termine di ogni giornata.

5. Le stesse disposizioni di cui ai commi 3 e 4 valgono per il periodo di chiusura per ferie,
riposi settimanali o altre chiusure brevi.

6. Per le violazioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria prevista dall’art. 19 comma 1 del presente regolamento e la sanzione
accessoria del ripristino dello stato dei luoghi.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai dehors su area privata,
ma prospicienti aree pubbliche o di uso pubblico.

Art. 10 Modalità per la presentazione della istanza di nuova concessione e rinnovo 

1. Gli esercenti di pubblici esercizi di somministrazione, artigianato per la produzione di
alimenti e commercio di alimenti che intendano richiedere occupazione temporanea di
suolo pubblico o ad uso pubblico, per la realizzazione e la collocazione di dehors sono
tenuti a provvedere, attraverso sistema e/o piattaforma telematica, alla presentazione
della relativa istanza, pena l’irricevibilità della medesima, assolvendo i seguenti
obblighi:
a) pagamento dell’imposta di bollo;
b) pagamento, se dovuti, dei diritti di segreteria e spese di istruttoria;
c) versamento, se dovuto, della prima rata o della rata unica del canone, secondo

quanto stabilito dal vigente regolamento sul canone unico patrimoniale;
d) atto d’obbligo con fideiussione se dovuta

2. Per quanto riguarda la tipologia A di cui all’art. 2 comma 1 del presente Regolamento,
all’istanza, pena l’irricevibilità della medesima, dovrà essere allegata la seguente
documentazione:

a) Dichiarazione attestante:
– l'impegno a realizzare il modello di dehors di tipo A;
– la via e il numero civico in cui è insediato l'esercizio;
- l’insegna dell'attività’ e ragione sociale con i dati del titolare/legale 

rappresentante/altro; 
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b) una planimetria quotata in scala 1:100 contenente le esatte indicazioni relative al
posizionamento e all'ingombro della struttura sull'area interessata, con particolare 
riferimento: agli spazi che si intendono occupare; alle distanze dalle intersezioni 
stradali; alla eventuale presenza di piste ciclabili, passi carrai, posteggi per 
autoveicoli, porta biciclette, aiuole ed alberature, fermate dei mezzi pubblici di 
trasporto per l'entrata e l'uscita delle persone, colonnine per il rifornimento di energia 
elettrica.  

c) Il layout degli arredi e delle attrezzature che si intendono adoperare con riferimento
all’Allegato B con indicazione delle dimensioni/materiali/colori degli elementi che 
compongono il Dehors; 

d) la metratura totale dell'area di occupazione comprensiva di tutti gli elementi del
Dehors al suo interno, le misure dei lati del poligono/area e le distanze rispetto a 
fabbricati, che non dovrà comprendere percorsi pedonali (marciapiedi o altro), 
elementi di arredo urbano (panchine, lampioni, portabiciclette, ecc.); 

e) per gli ombrelloni, in particolare servono i dati relativi a: tipologia, altezze/sezioni,
supporti a terra, ingombri complessivi, interferenze con percorsi e sedute se con 
piantana centrale con attenzione al tema dell’accessibilità e sicurezza;  

f) in presenza o vicinanza di alberature, oltre all’ubicazione, andranno individuate:
area inviolabile, area di pertinenza e volume di pertinenza, così come definiti dal 
vigente “Regolamento d'uso e tutela del verde pubblico e privato”; 

g) Assenso scritto dei proprietari dei fronti interessati, allegando documento
d’identità, nei casi di cui all'art.3 comma 4 punti 4.1 e 4.2 del Regolamento; 

h) in presenza di Suolo privato ad uso pubblico è necessario il nulla osta/verbale di
assemblea condominiale/altro del proprietario/comproprietari con documento 
d’identità (ai sensi dell’art. 825 C.C.); 

i) Documentazione fotografica del luogo (con particolare riferimento ad: arredi urbani,
servizi a terra, alberature, pozzetti e caditoie, ecc.) oggetto dell’intervento e 
dell’immediato intorno (NON ricavato da Google Maps); 

3. Per quanto riguarda le restanti tipologie (B,C,D) di cui all’art. 2 comma 1 del presente
Regolamento, all’istanza, pena l’irricevibilità della medesima, dovrà essere allegata la
seguente documentazione:

a) L’insegna dell'attività’ e ragione sociale con i dati del titolare/legale
rappresentante/altro;

b) Planimetria quotata con evidenziati tutti i riferimenti allo stato dell’area interessata,
compresa la distanza dai diversi confini di proprietà e da strada (quote altimetriche,
pendenze, materiali, presenza di percorsi pedonali, alberature, ecc). In caso di
occupazione di sede stradale, anche parziale, dovrà essere prodotto specifico
rilievo dei servizi interrati, aiuole, alberature, servizi a terra, lampioni, arredo
urbano, parcheggi segnati a terra, quote, pozzetti e caditoie, ecc.
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c) Il layout degli arredi e delle attrezzature che si intendono adoperare con riferimento
all’Allegato B con indicazione delle dimensioni/materiali/colori degli elementi che
compongono il Dehors;

d) La metratura totale dell'area di occupazione comprensiva di tutti gli elementi del
Dehors al suo interno, le misure dei lati del poligono/area e le distanze rispetto a
fabbricati, che non dovrà comprendere percorsi pedonali (marciapiedi o altro),
elementi di arredo urbano (panchine, lampioni, portabiciclette, ecc.);

e) Per le alberature, oltre all’ubicazione, andranno individuate: area inviolabile, area
di pertinenza e volume di pertinenza, così come definiti dal vigente “Regolamento
d'uso e tutela del verde pubblico e privato”;

f) Per gli ombrelloni, in particolare servono i dati relativi a: tipologia, altezze/sezioni,
supporti a terra, ingombri complessivi, interferenze con percorsi e sedute se con
piantana centrale con attenzione al tema dell’accessibilità e sicurezza;

g) Relazione descrittiva della proposta progettuale con specificazione delle
dimensioni, dei tipi di materiale, dei colori e dell’elenco degli elementi da esporre
con riferimento all’Allegato B; nella Relazione, anche attraverso specifici grafici,
dovrà essere evidenziata la fruibilità della struttura, con particolare riferimento
all’eliminazione delle barriere architettoniche ed alla fruizione di eventuali posti auto
privati/pubblici e percorsi pedonali adiacenti;

h) Documentazione illustrativa a colori della proposta progettuale e degli elementi da
utilizzare (disegni, depliants, cataloghi, fotografie);

i) Documentazione tecnica della struttura ed impiantistica: planimetria e particolari,
quotatura planimetrica e altimetrica, sezioni, anche di dettaglio, degli elementi
principali e significativi; verifica accessibilità e superamento barriere architettoniche
DM 236/1989 (in presenza di rampa o differenze di quota dovuti ad utilizzo di
pedana, verificare la necessità balaustra/ringhiera/parapetto/altro);

j) in presenza di Suolo privato ad uso pubblico è necessario il nulla osta/verbale di
assemblea condominiale/altro del proprietario/comproprietari con documento
d’identità (ai sensi dell’art. 825 C.C.);

k) Assenso scritto dei proprietari dei fronti interessati, allegando documento d’identità,
nei casi di cui all'art.3 comma 4 punti 4.1 e 4.2 del Regolamento;

l) Documentazione fotografica del luogo (con particolare riferimento ad: arredi urbani,
servizi a terra, alberature, pozzetti e caditoie, ecc.) oggetto dell’intervento e
dell’immediato intorno (NON ricavato da Google Maps);

m) Autodichiarazione attestante che gli elementi portanti e di tamponamento delle
strutture esterne e tutti gli eventuali impianti, anche provvisori, sono conformi alle
vigenti normative (idonea documentazione tecnica);

n) Per i soli dehors di tipo C e D: Computo metrico estimativo redatto da parte 
della ditta installatrice o dal tecnico incaricato che quantifichi i costi totali del 
ripristino dello stato dei luoghi dell’area concessa;
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o) Per i soli dehors di tipo C e D: Atto d’obbligo con fideiussione, di importo 
corrispondente al computo di cui al punto precedente, con scadenza incondizionata 
fino alla restituzione dell’originale o di equipollente lettera liberatoria da parte del 
Comune, a garanzia del ripristino del sito al momento della cessazione 
dell’attività/decadenza/revoca della concessione di occupazione di suolo pubblico 
o di uso pubblico ove necessaria ai sensi del vigente Regolamento edilizio; 

 
4. Per i dehors di tipo D e di tipo C (ove ai sensi del Regolamento edilizio non si 

configurino come attività edilizia libera) con l’istanza di concessione dovrà essere 
richiesto/presentato, inoltre, apposito titolo abilitativo edilizio completo di tutti gli 
elaborati previsti dalla disciplina edilizia ove non già ricompresi tra la documentazione 
di cui ai punti precedenti. 
 

5. Per i dehors di tipo B e C che costituiscono attività di edilizia libera è richiesta, al 
termine dei lavori, la presentazione della seguente documentazione tecnica:  
● dichiarazione di corretto montaggio della struttura da parte dell’esecutore; 
● dichiarazione di conformità della struttura alla normativa tecnica vigente da parte 

dell’esecutore 
 

6. è possibile utilizzare la stessa istanza di concessione di suolo per richiedere due 
diverse tipologie di Dehors in base alla stagione (Es. Inverno/autunno: Tavoli, sedie, 
ombrelloni, elementi riscaldanti, corpi illuminanti ed elementi di delimitazione – 
Estate/Primavera: Tavoli, sedie, ombrelloni, corpi illuminanti e fioriere) precisando i 
relativi periodi; 
 

7. Il SUAP riceve l’istanza, secondo i termini e le modalità del procedimento unico stabilite 
del D.P.R. 07/09/2010, n. 160 e provvede al rilascio del provvedimento di concessione 
di occupazione del suolo pubblico e, contestualmente laddove previsto, quello edilizio.  
 

8. E’ possibile per il richiedente in assenza di modifiche rinnovare la concessione 
rilasciata presentando relativa istanza tramite sistema e/o piattaforma telematica, 
dichiarando che nulla è modificato rispetto al progetto concesso, entro il termine di 10 
giorni dalla scadenza del titolo. In caso di rinnovo non dovrà essere allegata all’istanza 
la documentazione tecnica in quanto già presente agli atti da parte 
dell’Amministrazione procedente. 
 

9. Il rinnovo con modifiche necessita della presentazione di nuova istanza di occupazione 
di suolo, da presentarsi con le modalità di cui ai commi 1, 2 e 3 ed entro i termini del 
comma 8 
 

10. Il rinnovo non sarà concesso qualora il richiedente non risulti in regola con i pagamenti 
del canone dovuto. 
 

11. L’eventuale sostituzione di elementi di arredo con altri uguali ai precedenti per 
dimensione, forma e colore non richiede nuove concessioni. 

 
Art. 11 Istruttoria e conclusione del procedimento  
 
1. Il settore competente ricevuta la domanda, provvede ad un esame preliminare sulla 

correttezza formale dell’istanza. In caso di incompletezza di quest’ultima o di 
mancanza di requisiti essenziali comunica l’irricevibilità della medesima, assegnando, 
quando possibile, un termine per la regolarizzazione. Ove la domanda sia formalmente 
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corretta ma carente relativamente all’indicazione degli elementi o alla documentazione 
prodotta, necessari ai fini delle valutazioni per il rilascio o meno della concessione 
richiesta, il responsabile del procedimento notifica all’interessato a mezzo PEC una 
richiesta di integrazione, anch’essa da effettuarsi entro il termine assegnato e, nei casi 
previsti quando possibile, attraverso sistema e/o piattaforma telematica, pena 
l’irricevibilità.  

 
2. La richiesta di integrazione della domanda sospende il termine per la conclusione del 

procedimento fino alla regolarizzazione dell’istanza al settore competente. 
 

3. Il responsabile del procedimento, verificata la completezza e la regolarità della 
domanda, provvede ad inoltrarla tempestivamente agli Enti e/o Uffici competenti 
dell’Amministrazione ove si renda necessaria l’acquisizione di specifici pareri.  

 
4. Il rilascio del provvedimento conclusivo, potrà essere soggetto al pagamento delle 

spese di istruttoria, per l’importo in vigore al momento della presentazione della 
domanda, qualora sia stabilito da apposito atto della Giunta che potrà essere 
annualmente aggiornato.  

 
5. Il responsabile del procedimento, terminata l’istruttoria conclude il suo procedimento 

amministrativo rimettendo gli atti, con una proposta di provvedimento conclusivo, al 
Dirigente/Responsabile del Settore competente, per l’emissione dell’atto finale. 

 
Art. 12 Termine di rilascio del provvedimento conclusivo  
 
1. Per quanto concerne la tipologia A prevista dall’articolo 2 comma 1 del presente 

Regolamento, entro 30 (trenta) gg dalla data di presentazione dell’istanza, dopo aver 
proceduto alla verifica relativa alla correttezza formale dell’istanza, fatto salvo il periodo 
di sospensione per eventuali richieste di integrazione, il settore competente provvede 
al rilascio del provvedimento di concessione. E’ comunque possibile richiedere la 
documentazione integrativa, secondo quanto previsto dall’art. 7 del D.P.R. 07/09/2010, 
n. 160.  

 
2. Per quanto concerne le altre tipologie (B,C,D), il settore competente entro 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento dell’istanza, può richiedere all’interessato la documentazione 
integrativa; decorso tale termine l’istanza si intende correttamente presentata. Si 
applica il periodo di sospensione per eventuali richieste di integrazione. 

 
Verificata la completezza della documentazione, il Settore competente adotta il 
provvedimento conclusivo entro trenta giorni, decorso il termine di cui al comma 1.  

 
3. Ai sensi del comma 3 dell’art. 7 D.P.R. 07/09/2010, n. 160, quando è necessario 

acquisire intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni, il 
responsabile del procedimento indice una conferenza di servizi e si applicano i termini 
e le modalità di cui agli articoli da 14 a 14-quinques della L 7 agosto 1990. N. 241. 

 
4. È fatto obbligo all’esercente di conservare la documentazione, debitamente aggiornata, 

attestante la conformità dei materiali impiegati e delle strutture realizzate per il dehors 
a quanto previsto dalle specifiche norme in materia, da esibire in caso di controllo. 
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Art. 13 Durata e validità della concessione di suolo pubblico o privata ad uso pubblico  
 
1. La concessione, anche qualora stagionale, può essere continuativa per un periodo 

complessivo non superiore a cinque anni.  
 

2. In via generale, fatta salva l’emanazione di provvedimenti debitamente motivati che 
non consentono l’utilizzo di tale modalità, la concessione può essere rinnovata, previa 
presentazione di relativa istanza secondo le modalità di cui all’art. 10 comma 8 del 
presente Regolamento, per un periodo complessivo in ogni caso non superiore a 
cinque anni. 

 
3. La concessione rilasciata acquista efficacia dalla sua consegna tramite PEC al 

richiedente ed ha validità per il periodo indicato nella stessa. 
 
Art. 14 Revoca della concessione  
 
1. E’ possibile revocare, in via permanente o temporanea, d’ufficio, in qualsiasi momento, 

la concessione, qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse che rendano non 
più possibile o diversamente realizzabile l’occupazione e, in ogni caso in cui si renda 
necessario procedere in virtù di nuove disposizioni normative o sulla base di una nuova 
interpretazione delle regole vigenti. 
 

2. Se l’occupazione di suolo è in corso, all’atto della revoca è dovuto il rimborso del 
canone già versato relativamente al periodo di mancato godimento secondo la 
disciplina del vigente regolamento sul canone unico patrimoniale, così come lo 
svincolo della fideiussione, previa richiesta da parte dell’interessato, subordinato 
all’esito positivo di sopralluogo nell’area occupata dal dehor, da parte del settore 
competente. 
 

3. Per l’applicazione del presente articolo si rimanda alle norme stabilite dal 
“Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone unico patrimoniale di 
occupazione suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”. 

 
Art. 15 Rinuncia e cause di estinzione della concessione  
 
1. Sono causa di estinzione della concessione: 

a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario;  
b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del 

concessionario.  
 

2. In caso di estinzione è prevista la restituzione del canone pagato relativo al periodo di 
non godimento. 

 
3. Il titolare può rinunciare all’occupazione di suolo presentando relativa comunicazione 

di cessazione dell’occupazione medesima, attraverso sistema e/o piattaforma 
telematica, pena l’irricevibilità dell’atto. La rinuncia volontaria dell’occupazione, che 
acquista efficacia con la presentazione della relativa comunicazione di cui sopra, e la 
contestuale rimozione dell’occupazione, non dà diritto al rimborso del canone già 
versato per l’occupazione goduta e comporta il versamento del canone per il periodo 
intercorrente tra il rilascio del titolo e la rinuncia stessa. 
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4. Non sono rimborsabili gli eventuali oneri corrisposti dall’interessato per il rilascio della 
concessione di suolo pubblico, mentre comporta lo svincolo della fideiussione, previa 
richiesta da parte dell’interessato, subordinato all’esito positivo di sopralluogo nell’area 
occupata dal dehor, da parte del settore competente. 

  
Art. 16 Decadenza della concessione  
 
1. Sono cause di decadenza della concessione: 

a) l’aver effettuato un’occupazione di suolo in difformità dal titolo abilitativo;  
b) il mancato pagamento del canone alle scadenze stabilite, secondo le modalità 

stabilite dal vigente regolamento sul canone unico patrimoniale;  
c) la subconcessione o il trasferimento a terzi della concessione, senza procedere 

con le modalità definite dall’art. 18 “Subentro nella concessione” 
 
2. La decadenza non comporta restituzione, nemmeno parziale, del canone versato, né 

esonera da quello ancora dovuto, relativamente al periodo di effettiva occupazione. 
 

3. La decadenza comporta lo svincolo della fideiussione, previa richiesta da parte 
dell’interessato, subordinato all’esito positivo di sopralluogo nell’area occupata dal 
dehor, da parte del settore competente. 

 
4. Per l’applicazione del presente articolo si rimanda alle norme stabilite dal 

“Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone unico patrimoniale di 
occupazione suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”.  

 
Art. 17 Rimozione dell’occupazione di suolo  
 
1. Ferma restando l’applicazione da parte degli organi di vigilanza degli artt. 20 e 21 del 

D.Lgs.. 30 aprile 1992 n. 285, secondo le modalità previste dal medesimo decreto, per 
le occupazioni abusive, poste lungo le strade, il titolare della concessione difforme 
ovvero, in assenza della stessa, coloro che hanno effettuato l’occupazione abusiva, 
sono tenuti a procedere alla rimozione delle attrezzature abusive, difformi o per le quali 
non sia stato pagato il canone alle scadenze stabilite, nonché negli altri casi per i quali 
sia intervenuta una decadenza o revoca del provvedimento autorizzatorio, secondo le 
modalità stabilite dal vigente “Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone 
patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del 
canone mercatale”. 
 

2. Per le procedure si applicano le disposizioni previste dal vigente “Regolamento per 
l’istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico 
e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, nonché dal vigente 
“Regolamento di Polizia Urbana” dell’Unione Terre d’Argine” 

 
Art. 18 Subentro nella concessione  
 
1. La concessione di occupazione di suolo ha carattere individuale e, pertanto, non ne è 

ammessa la cessione o il trasferimento. 
 

2. Nell’ipotesi in cui il titolare dell’atto trasferisca a terzi l’attività o il bene in relazione alla 
quale è stata concessa l’occupazione, il subentrante è obbligato ad attivare il 
procedimento presentando una istanza di variazione del titolare, attraverso sistema 
e/o piattaforma telematica, pena l’irricevibilità dell’istanza. In materia di istruttoria, 
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termini di rilascio del provvedimento conclusivo e di validità del titolo, si applicano le 
disposizioni degli articoli 11, 12 e 13 del presente regolamento. 

 
3. Il subentro non determina interruzione dell’occupazione ai fini dell’assolvimento del 

canone stabilito per la stessa. 
 

4. Il subentrante è solidalmente tenuto al pagamento del canone non ancora versato dal 
cedente. L’ufficio può negare il subentro nella concessione o autorizzazione qualora vi 
siano cause ostative previste da leggi, dal presente regolamento o da altri regolamenti 
oppure se gli obblighi relativi al canone per la stessa non siano stati interamente 
assolti. 
 

5. Contestualmente o successivamente alla presentazione di istanza di subentro il 
cedente può richiedere lo svincolo della fideiussione che sarà subordinata all’esito 
positivo di sopralluogo nell’area occupata dal dehor da parte del settore competente. 
 

Art. 19 Controlli, vigilanza, sanzioni amministrative (suolo pubblico o privato)  
 
1. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni stabilite dal vigente “Regolamento per 

l’istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico 
e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, approvato con D.C.C. n. 11 del 
30/05/2021 e ss.mm.ii. in tema di occupazioni abusive (a titolo esemplificativo e non 
esaustivo in assenza o in difformità dal titolo o qualora quest’ultimo sia scaduto ecc), 
per le violazioni alle norme del presente Regolamento, in ordine alle quali non è 
prevista alcuna specifica sanzione da leggi e altri regolamenti, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 50,00 a 300,00 euro, nonché le eventuali sanzioni 
accessorie, in applicazione, secondo le disposizioni e con le modalità stabilite dal titolo 
X del vigente Regolamento di Polizia Urbana approvato con Deliberazione del C.U. 
TdA n. 29 del 29/10/2018.  

 
2. Nel caso di rimozione degli arredi ai sensi dell’art. 17, la merce verrà depositata presso 

i magazzini pubblici per tre mesi e successivamente smaltita. 
 
Art. 20 Semplificazioni procedurali  
 
1. E’ sempre possibile per le tipologie di cui all’art. 2 derogare al preventivo rilascio 

dell’autorizzazione della competente Soprintendenza di cui all’art. 21 del Dlgs 42/2004 
tramite la stipula un apposito accordo tra Comune e Soprintendenza ai sensi dell’art. 
15 della L. 241/1990. 

 
Art. 21 Richiamo di altre norme comunali  
 
1. Al fine di assicurare il coordinamento tra le diverse disposizioni regolamentari comunali 

vigenti vengono di seguito richiamate le principali relazioni tra le norme del presente 
Regolamento e quelle degli altri Regolamenti comunali che disciplinano materie, 
attività o funzioni che hanno connessioni dirette o indirette con l’installazione di dehors: 
-“Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale” approvato con Delibera 
di C.C. n 33 del 30.05.2023 e ss.mm.ii.: in tale Regolamento sono previste tutte le 
norme relative al pagamento del canone per l’occupazione del suolo pubblico; 
- “Regolamento per la disciplina degli impianti di pubblicità e propaganda e di altri 
mezzi pubblicitari” - Approvato con Delibera di C.C. n. 46 del 30.07.2002 e ss.mm.ii.; 
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- “Regolamento Edilizio” approvato con DCC n 6 del 29/02/2024 per i requisiti 
planimetrici e distanze dai confini dei dehors in area privata; 
- “Regolamento edilizio” - ALLEGATO 1 - Regolamento d’uso e tutela del verde 
pubblico e privato - ALLEGATO 2 - Progettare nel rispetto della biodiversità, approvato 
con Delibera di C. C. n. 6 del 29/02/2024 e ss.mm.ii.; 
-“Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose temporanee”, 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 in data 22/12/2022 e 
ss.mm.ii.; 
 

Art. 22 Norme finali, entrata in vigore, abrogazioni  
 
1. Le procedure relative all’attivazione ed allo sviluppo dei procedimenti amministrativi 

necessari all’adozione dei provvedimenti di concessione di cui al presente 
Regolamento sono definite, con specifici atti, dal dirigente del settore competente per 
materia.  

 
2. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della Deliberazione di 

approvazione da parte del Consiglio Comunale.  
 

3. Per quanto non previsto dal presente atto si rimanda ai Regolamenti comunali vigenti, 
specifici per ciascun ambito di competenza, nonché alle relative normative statali e 
regionali in materia. 

 

4. All’atto dell’entrata in vigore del presente Regolamento vengono abrogate e/o 
disapplicate, per l’ambito territoriale interessato all’applicazione dello stesso, tutte le 
norme che siano in contrasto con la presente disciplina e segnatamente: 
● l’art. 6 del Regolamento di Polizia urbana è, nelle more della revisione del 

regolamento, da intendersi disapplicato;  
 
5. Le concessioni temporanee di occupazioni di suolo pubblico o privato gravato da 

servitù d’uso pubblico, relative a qualsiasi tipo di dehors cui all’art. 2 comma 1 del 
presente regolamento, rilasciate o rinnovate ai titolari dei pubblici esercizi e degli 
esercizi con consumo sul posto, alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, manterranno validità fino alla scadenza naturale del termine indicato 
nella concessione. 
Entro la scadenza i titolari saranno, pertanto, tenuti:  
● per la tipologia A, B e C (ove ai sensi del Regolamento edilizio si configurino come 

attività edilizia libera), di cui all’art. 2 comma 1, a presentare nuova istanza di 
concessione entro il termine di scadenza del titolo rilasciato o rinnovato, secondo 
le modalità di cui all’art. 10 del presente Regolamento. Il mantenimento del dehors 
e la sua occupazione è subordinata all’ottenimento del titolo concessorio.  

● per la tipologia C (ove ai sensi del Regolamento edilizio non si configurino come 
attività edilizia libera) e D, di cui all’art. 2 comma 1, a presentare un’unica istanza 
di titolo abilitativo edilizio (SCIA/Permesso di costruire) e concessione di 
occupazione suolo entro il termine di scadenza del titolo rilasciato o rinnovato, 
secondo le modalità di cui all’art. 10 del presente Regolamento. Il mantenimento 
del dehors e la sua occupazione è subordinata all’ottenimento del provvedimento 
conclusivo autorizzatorio/ concessorio. 

 
6. In caso di intervenuta comunicazione di rinuncia o di riduzione del periodo di 

concessione, il settore competente provvederà al loro inoltro al Concessionario della 
riscossione per la nuova quantificazione del canone dovuto. 
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7. In tutti i casi di prima nuova richiesta di occupazione di suolo pubblico o privato 

gravato da servitù d’uso pubblico e/o di modifiche sostanziali e/o di sostituzione delle 
strutture esterne e/o degli arredi, si applica il presente Regolamento. Parimenti si 
applica il medesimo in tutti i casi in cui la concessione è scaduta. 
 

8. A partire dall’entrata in vigore del presente regolamento, i dehors su suolo privato 
esistenti, fatta salva l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 9 “Manutenzione 
degli elementi dei “dehors” per quelli prospicienti aree pubbliche o di uso pubblico e 
delle normative in materia di sicurezza, accessibilità ed igienico sanitarie, nonché 
dell’assenso scritto del condominio ove fosse necessario sulla base del regolamento 
previgente, eventualmente rinnovato, potranno mantenere la loro occupazione se 
legittimamente realizzati e rispettosi di tutte le disposizioni del regolamento 
previgente, con le specifiche di cui ai successivi commi. 
 

9. Per i dehors esistenti su suolo privato di tipo C (ove ai sensi del Regolamento edilizio 
non si configurino come attività edilizia libera) e D dovranno adeguarsi al presente 
Regolamento (art. 6) ed alla disciplina edilizia presentando apposito titolo abilitativo 
al SUAP (SCIA/permesso di costruire) entro 3 anni dall’approvazione del presente 
Regolamento, ovvero in tutti i casi di modifiche da attuarsi mediante interventi di 
manutenzione straordinaria, ristrutturazione edilizia anche con smontaggio e nuovo 
allestimento, ampliamento. 
 

10. I dehors esistenti su suolo privato di tipo A, B e C (qualora ai sensi del Regolamento 
edilizio si configurino come attività edilizia libera), prospicienti aree pubbliche o di uso 
pubblico nonché visibili dalle stesse aree, sono tenuti ad adeguarsi al presente 
Regolamento (art. 6) nel caso di sostituzione delle strutture esterne e/o degli arredi. 
 

11. Fatta salva l’emanazione di provvedimenti debitamente motivati che non consentono 
l’utilizzo di tale modalità, le concessioni di suolo rilasciate prima dell’entrata in vigore 
del presente Regolamento, ed in corso di validità, potranno essere rinnovate previa 
presentazione di relativa istanza, secondo le modalità di cui all’art. 10 comma 8 del 
presente Regolamento, per un periodo complessivo in ogni caso non superiore a 
cinque anni; 

 
ALLEGATO A  
PLANIMETRIA AREA A CENTRO STORICO con perimetrazione dei VIALI e individuazione 
delle AREE SOGGETTE A VINCOLI EX DLGS 42/2004 nei pressi del Centro Storico; per il 
resto del territorio comunale l’individuazione delle aree soggette a vincoli è riscontrabile 
nelle tavole VT2 del PUG. 
 
ALLEGATO B  
SPECIFICHE TECNICHE PER GLI ELEMENTI COMPOSITIVI DEI DEHORS E 
AMMISSIBILITA’ NELLE DIVERSE AREE DEL TERRITORIO COMUNALE 



ALLEGATO A

PLANIMETRIA AREA CENTRO STORICO
 NOVI di MODENA CAPOLUOGO

e

AREE SOGGETTE A VINCOLI EX D.LGS 42/2004 (PARTE II)
(per il resto del territorio sono individuate nelle Tavole VT2 del PUG)
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 a) TAVOLI, SEDUTE: secondo le diverse conformazioni: sedie, poltroncine, divanetti, sgabelli alti, 
tavoli, tavolini alti, tavolini bassi  - coordinati, pieghevoli e/o impilabili. 
 

in AREA A:  preferibilmente in ferro verniciato o altro metallo non lucido, legno, vimini o simili.  
in AREA B:  ferro verniciato o altro metallo, legno, vimini o simili, plastica. 

 
 

 b) PEDANE: prive di ancoraggi fissi al suolo, di altezza contenuta, consentendo opportune 
compensazioni per livellamento pavimentazione e raccordi al marciapiede e rampa per assicurare 
accessibilità; sistema ‘a ‘pavimento galleggiante’, comunque tale da permettere il libero e rapido deflusso 
delle acque meteoriche; qualora necessario, per consentire le ispezioni di tombini o caditoie, devono essere 
dotate di botole. La superficie di calpestio deve essere antisdrucciolo, in conformità alle norme vigenti. In 
assenza di elementi perimetrali di delimitazione di cui alla successiva lett. d, posizionati in modo continuo, il 
bordo della pedana deve essere provvisto di elemento in rilievo fermapiede/ferma-sedia o ferma-ruota di 
sedia a rotelle. 

- nelle le Aree soggette a vincolo di bene culturale ai sensi del D.Lgs 42/2004 (parte II) 
l’ammissibilità della pedana è verificata nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 21 del Codice; 
 

- in AREA A è consentito l’utilizzo di pedana (e relativo scivolo) salvo che su suolo la cui pavimentazione 
sia stata oggetto di riqualificazione con materiali di pregio; in quest’ultimo caso la pedana è ammessa 
solo ove sia necessaria per il livellamento del piano di calpestio finalizzato alla più agevole fruizione 
dell’area e alla eliminazione delle barriere architettoniche;  i materiali sono legno a doghe o pannelli, 
specifico per l’uso in esterni 

-  

- in AREA B: è sempre ammessa; i materiali sono legno a doghe o pannelli, con superficie in grès 
porcellanato o in materiale lapideo, specifici per l’uso in esterni 
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c) OMBRELLONI E TENDE: 

1- tenda piana avvolgibile a parete con telaio di supporto metallico a bracci ancorato a parete e mantovana 
terminale con eventuale inserimento di testo/logo attività in conformità a norme comunali di riferimento (vedi 
figura con funzione esemplificativa); 

 

 

2-  tenda piana avvolgibile a falda unica o doppia, con telaio di supporto metallico a bracci autoportante e 
mantovana terminale con eventuale inserimento di testo/logo attività in conformità a norme comunali di 
riferimento; altezza max mt. 3,5 (vedi figura con funzione esemplificativa); 
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3- ombrellone a palo centrale o laterale, con struttura di supporto in legno e/o metallo con base zavorrata in 
appoggio o fissata alla pedana se prevista, con ombrello a pianta quadrata, rettangolare, poligonale o 
circolare, e mantovana terminale (vedi figura con funzione esemplificativa); 

 

 
 

4- ombrellone multiplo, con struttura di supporto in legno e/o metallo con base zavorrata in appoggio o fissata 
alla pedana se prevista, con ombrello a pianta quadrata, rettangolare, poligonale o circolare, e mantovana 
terminale (vedi figura con funzione esemplificativa); 

 

 
 

In generale la proiezione al suolo degli ombrelloni e tende non deve superare i limiti dell’area in concessione. 
Le estremità delle tende e le punte delle stecche degli ombrelloni devono avere un’altezza dal suolo min. mt. 
2,20 e max. mt. 2,50. 
Non è ammesso l’impiego di differenti tipologie di ombrelloni a copertura di un dehors facente capo ad un 
unico pubblico esercizio. 
 

   



 

 

 6 

6 

- in AREA A: sono consentiti tipi 1, 2, 3, 4, impiego di tela in tessuto impermeabile, e l’utilizzo di elementi tessili 
nei colori bianco, bianco avorio, bianco panna, beige chiaro, grigio chiaro, comunque colori in armonia con il 
contesto; tende e ombrelloni sono vietati sotto i portici. 

- in AREA B: sono consentiti tipi 1, 2, 3, 4, impiego di tela in tessuto impermeabile o pvc e l’utilizzo di elementi 
tessili preferibilmente nei colori bianco, beige, grigio, tortora, marrone, sabbia, comunque colori in armonia 
con il contesto. 

 
 d) ELEMENTI DI DELIMITAZIONE LATERALI:  
 
elementi verticali a delimitazione degli spazi, tra cui balaustre a disegno semplice (vedi figura con funzione 
esemplificativa), improntati alla leggerezza e impiego di elementi a spessore ridotto, anche abbinati a parte 
superiore trasparente. 

 

L’altezza max. mt. 1,00 per sola balaustra, e max. mt. 1,80-2,20 se in abbinamento a parte superiore 
trasparente. Gli appoggi al suolo non dovranno costituire intralcio o pericolo alla circolazione pedonale e 
dovranno garantire una buona stabilità del manufatto. Gli eventuali pannelli di completamento fissi 
(paraventi) dovranno essere in vetro di sicurezza, stratificato e temperato, o in policarbonato, con 
caratteristiche di elevata trasparenza. Nell’osservanza dei Regolamenti impianti pubblicitari e canone unico 
patrimoniale possono riportare il nome o il logo dell’esercizio, purché di dimensione non superiore al 10% 
della superficie. del fronte della delimitazione laterale su cui è collocato. 

 

- in AREA A: preferibilmente completamente trasparente in vetro, H max 1,80. 
 

In generale, sugli elementi verticali d’angolo a delimitazione dell’area dehors, dovranno essere installati 
dispositivi di segnalazione ingombro per la sicurezza stradale;   
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È consentita, altresì, sia in AREA A che B: 

- l’installazione di supporti mobili in legno o metallo, in appoggio su pavimentazione con cordone tessile per 
delimitazione degli spazi  (vedi figura con funzione esemplificativa). 

 

 

 
- l’installazione di fioriere:  

in AREA A: l’uso di fioriere è consentito ai privati in analogia alle eventuali fioriere già in uso collocate 
dal Comune: sono ammessi anche prodotti e materiali simili, purché coordinati con l'eventuale 
presenza di elementi di delimitazione laterale per colorazione e disposizione; 

in AREA B è libera;  

sia in AREA A che B le fioriere devono essere mantenute in stato decoroso, pulite, non prive di 
vegetazione e la vegetazione presente sia adeguatamente manutenuta, affinché non costituisca 
intralcio o pericolo per le persone e la circolazione stradale; 

- l’installazione di tende a caduta o avvolgibili trasparenti; le tende dovranno sempre essere opportunamente 
ancorate per evitarne il movimento incontrollato in caso di vento e pioggia. 
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e) STRUTTURE AUTOPORTANTI (tipo pergola/gazebo): 

costituite da elementi in metallo o legno a telaio, addossate a parete o autoportanti, anche parzialmente, con 
chiusura superiore con tenda, estensibile a rullo o impacchettamento, a singolo telo o a teli multipli, uso di 
tessuto di cui al punto c). A chiusura superiore sono altresì ammissibili lamelle fisse o orientabili solo se 
retrattili. 

La tenda deve essere chiusa anche in caso di vento forte e gestita con la massima attenzione alla sicurezza. 
 

E’ possibile la chiusura laterale con telo ampiamente trasparente stagionale o mediante elementi di 
delimitazione laterali di cui alla lettera d). 

Vedi figure con funzione esemplificativa. 

 

 
 

- in AREA A: solo in metallo; non ammessa addossata a parete; 
 

- in AREA B: in metallo o legno. 
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f) STRUTTURE A PADIGLIONE:

Strutture autonome ed autoportanti, anche parzialmente, a padiglione (con chiusura superiore e laterale 
completa),  caratterizzate da un insieme di elementi che costituiscono un volume, definito da una copertura 
in materiale rigido e da pareti in pannellature in prevalenza trasparenti, risultato di una progettazione 
unitaria, la cui destinazione d'uso è unicamente quella di superficie di somministrazione (vedi figura con 
funzione esemplificativa). 

-  in AREA B: in metallo o legno 

g) CORPI ILLUMINANTI

Eventuali corpi illuminanti, a basso consumo, dovranno essere inseriti armonicamente nei dehors e studiati in 
modo che l’illuminazione non interferisca con la percezione dell’ambiente circostante e non prevalga 
sull’illuminazione pubblica e non sia di intralcio ai pedoni. Nelle occupazioni collocate sotto i portici dotati di 
illuminazione pubblica non è consentita l’installazione di corpi illuminanti fissati sulle pareti, sui pilastri e sugli 
elementi di copertura del portico stesso. In nessun caso è previsto l’utilizzo di corpi illuminanti a parete che 
vengano ancorati all’edificio. 
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h) ELEMENTI DI RISCALDAMENTO 
 

Gli elementi di riscaldamento, a basso consumo energetico e a bassa dispersione di calore su struttura 
autoportante o ancorati a elementi di copertura nei dehors di Tipo C) e D) di cui all’art.2, devono essere 
collocati in spazi ben aerati e in maniera tale da non costituire intralcio e/o pericolo per gli utenti. Il corretto 
utilizzo e manutenzione degli elementi di riscaldamento è diretta responsabilità dell’esercente. 
Nel caso di dispositivi alimentati a gas è fatto divieto tenere, anche temporaneamente, bombole di gas, sia 
cariche che scariche, in deposito in locali privati. 
Impianti di condizionamento o climatizzazione degli ambienti sono consentiti solo nei dehors di tipo D);  
l’installazione di tali impianti deve in ogni caso garantire la sicurezza dei frequentatori delle aree esterne e 
interne al dehors, nonché la minimizzazione del disturbo verso l’esterno dovuto alle emissioni di rumore e 
calore. 

 
 

i) ELEMENTI DI COMPLETAMENTO 
 

I leggii portamenù dovranno essere quotidianamente rimossi alla chiusura dell’esercizio, dovranno avere 
principalmente una struttura in legno o metallica adottando una soluzione minimale. 

Eventuali manufatti d’arredo non previsti dalla presente regolamentazione dovranno essere specificati nella 
richiesta e formalmente autorizzati. Possono essere autorizzati oggetti di completamento (sempre da 
specificare in domanda), quali mobiletti di servizio, che dovranno essere quotidianamente rimossi alla 
chiusura dell’esercizio. 

 
j) DEROGHE 
 

Sono ammesse deroghe al presente allegato nel caso di presentazione di progetti speciali da sottoporre al 
parere vincolante della Giunta Comunale, di cui all’art. 4 del  Regolamento Dehors. 
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